Distretto Scolastico n. 15
LICEO SCIENTIFICO STATALE    “E. Fermi” 

COSENZA
[image: image1.jpg]



Liceo sede di progetti cofinanziati dal Fondo sociale Europeo
[image: image2.png]



[image: image3.png]



PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE 

articolato secondo le Indicazioni Nazionali per i percorsi liceali

(art.10, comma 3, DPR 15 marzo 2010, n.89)

Prof. Di Benedetto Maria
Disciplina  LATINO
Asse  dei linguaggi
Classe II  sez. F
a.s. 2016/17
	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	La classe II F da una prima valutazione dei requisiti cognitivi e delle singole potenzialità, accertati tramite momenti di discussione, esercizi individuali alla lavagna, attività di consolidamento e prove adeguatamente predisposte in questa prima fase dell'anno scolastico, presenta una preparazione solo in parte omogenea con ritmi di apprendimento e mezzi espressivi alquanto diversi. Alcuni allievi, infatti, hanno mostrato di avere conoscenze non sempre certe o parzialmente lacunose e qualcuno, in particolare, presenta carenze di base. Gli allievi, per la maggior parte, si presentano dotati di buona volontà, mostrano interesse, impegno e costanza nel lavoro, ed appaiono entusiasti nell'apprendere e studiare i contenuti che permetteranno loro di arrivare agli obiettivi prefissati. Dal punto di vista affettivo la classe appare ben socializzata; dal punto di vista dicliplinare non vengono evidenziati problemi di rilievo, se si eccettua la vivacità di qualche elemento, la cui esuberanza non sempre rispecchia un atteggiamento consono all'ambiente. Nel tentativo, dunque, di far raggiungere a tutti un rilievo culturale e una maturazione personale analoga, muovendo dall'analisi della situazione iniziale della classe e tenuto conto delle indicazioni programmatiche ministeriali, delle proposte educative e didattiche espresse dal  PTOF e nella programmazione individuale, si cercherà di far comprendere che la lingua latina, essendo una disciplina storico-letteraria, propone una lettura del reale in prospettiva storica per via linguistica e che è necessario, prima di affrontare il suo studio, la padronanza grammaticale e logica della lingua italiana.



COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI
	ambito di riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI: 



	Costruzione del  sé
	Imparare a imparare

Progettare


	Organizzare e gestire il proprio apprendimento.
Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.


	Relazione con gli altri
	Comunicare

Collaborare/partecipare


	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di

complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta


	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo.
Costruire conoscenze significative e dotate di senso.
Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture,
 le cause dagli effetti. 
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   TEMPO PREVISTO: Settembre/Ottobre/Novembre
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di  base



	Saper utilizzare un metodo razionale di studio.
Saper riconoscere, analizzare e tradurre  correttamente gli elementi morfosintattici studiati

Comprendere snodi concettuali e singoli passaggi e dettagli dei testi letti

Ricavare dai testi letti e dal lessico studiato alcuni elementi fondamentali della civiltà latina

Collegare argomenti della materia con altre materie che trattino argomenti affini 


	Nell’affrontare un brano in latino operare semplici deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto

Nelle interrogazioni orali e nelle verifiche scritte, comprendere almeno il nucleo essenziale dei 

testi presentati

Riconoscere gli elementi fondamentali della morfologia , le funzioni logiche ,i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati in una frase o in un brano 

Operare raffronti tra  i termini latini e i loro derivati italiani e/o di altre lingue conosciute 


	Consolidamento : Flessione nominale e verbale . Elementi di sintassi della frase semplice 

Pronomi e aggettivi personali, possessivi, determinativi, dimostrativi e relativi;

Modo tempo e diatesi verbale , coniugazione attiva e passiva regolare delle quattro coniugazioni e del verbo” essere”  

I tempi del congiuntivo, forma attiva e passiva

I gradi dell’aggettivo
La proposizione finale e consecutiva
Conoscenze relative alla civiltà latina
	Le lezioni di presentazione e trasmissione di contenuti  si apriranno con brevi esempi operativi perché lo studente sia parte attiva del percorso di apprendimento. Parallelamente allo studio delle strutture latine si richiameranno le corrispondenti strutture morfosintattiche italiane. Le spiegazioni, quando necessario, saranno  accompagnate da schede , tabelle per superare eventuali punti di difficoltà e saranno corredate da suggerimenti pratici per la comprensione o la traduzione. Ampio spazio sarà dedicato allo studio del lessico anche attraverso esercizi funzionali alla memorizzazione della competenza lessicale in italiano. Si insisterà su espressioni latine ancora oggi in uso e sull'etimologia di termini importanti per frequenza e rilevanza culturale . Si proporranno temi legati alla civiltà e alla vita quotidiana dei Romani, in modo che l’apprendimento della lingua proceda di pari passo e organicamente con lo studio del mondo che l’ha espressa.
	Essenziale sarà trasmettere agli allievi il significato della verifica che rappresenta una necessaria analisi di apprendimento acquisito per il docente e il discente. Di tutto ciò si darà comunicazione ad ogni alunno che sarà invitato ad autovalutarsi e a verificare l’eventuale differenza tra la valutazione propria e quella del docente. Le verifiche saranno: formative e conclusive. Le formative saranno somministrate per testare le conoscenze acquisite alla fine di ogni segmento di programma; quelle conclusive verteranno su un insieme di argomenti,  per valutare non solo le conoscenze e le abilità, ma anche le competenze di traduzione che l’alunno dovrebbe aver assimilato alla fine di un ciclo di lezioni su un gruppo di contenuti morfosintattici . Le verifiche del secondo anno verteranno sul completamento della morfologia e su elementi di sintassi con un aumento di difficoltà dei testi e , quindi, dedicate maggiormente al processo di comprensione e traduzione dal latino.


	Saper confrontare e selezionare gli elementi più significativi per effettuare una traduzione

Saper rielaborare in forma chiara dalla  lingua latina alla lingua italiana

Saper interpretare testi latini e tradurre compiendo adeguate scelte lessicali

Individuare nei testi letti ed analizzati gli elementi della civiltà latina, evidenziando il legame culturale profondo tra passato e presente
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    TEMPO PREVISTO: Dicembre/Gennaio
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base



	Saper individuare in un testo i blocchi di funzione, i termini chiusi e i termini chiudenti per procedere all’analisi  previsionale e comprendere il sistema linguistico latino 

Saper ricodificare un testo dal latino all’italiano e viceversa

Saper interpretare testi latini e tradurre compiendo adeguate scelte lessicali


	Riconoscere il valore e il significato dei diversi pronomi studiati

Nell’affrontare un brano in latino operare semplici deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto

Nelle interrogazioni orali e nelle verifiche scritte, comprendere almeno il nucleo essenziale dei 

testi presentati

Riconoscere gli elementi fondamentali della morfologia , le funzioni logiche ,i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati in una frase o in un brano 

Comprendere snodi concettuali e singoli passaggi e dettagli dei testi letti

Ricavare dai testi letti e dal lessico studiato alcuni elementi fondamentali della civiltà latina

Operare raffronti tra  i termini latini e i loro derivati italiani e/o di altre lingue conosciute 


	Flessione pronominale

Proposizioni principali e coordinate; proposizioni secondarie 

Proposizioni relativa
Proposizioni narrative(cum+congiuntivo)

Ordine delle parole nella frase latina con particolare attenzione a  tendenze tipiche della lingua: prolessi (determinante prima del determinato, a es. la subordinata precede spesso così come il genitivo, l’aggettivo ecc.

 ellissi delle congiunzioni se ripetute, inclusione delle subordinate le une nelle altre, dei complementi gli uni negli altri )

Avviamento ai participi e loro usi fondamentali; 

Perifrastica attiva 

L’organizzazione linguistica :gli elementi di coerenza e coesione del testo 

Conoscenze relative alla civiltà latina            
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA  

U.D.A.1


U.D.A. 3  LATINO                                         






   TEMPO PREVISTO: Febbraio/Marzo
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE

di base 

	Saper confrontare e selezionare gli elementi più significativi per effettuare una traduzione

Saper rielaborare in forma chiara dalla  lingua latina alla lingua italiana

Saper individuare in un testo i blocchi di funzione, i termini chiusi e i termini chiudenti per procedere all’analisi  previsionale e comprendere il sistema linguistico latino 

Saper ricodificare un testo dal latino all’italiano e viceversa

Saper interpretare testi latini e tradurre compiendo adeguate scelte lessicali


	Acquisire gli elementi lessicali relativi agli argomenti studiati

Saper riconoscere e analizzare correttamente le forme verbali dei verbi  deponenti

Nell’affrontare un brano in latino operare semplici deduzioni logiche in base agli elementi di morfosintassi appresi e ad altri elementi a supporto

Ricavare dai testi letti e dal lessico studiato alcuni elementi fondamentali della civiltà latina


	Supino attivo e passivo

Verbi deponenti e semideponenti

Le funzioni 

dell’infinito

Le proposizioni infinitive
Coniugazione dei verbi “volo, nolo,malo, fero e fio”.

Conoscenze relative alla civiltà latina           


	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
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  TEMPO PREVISTO: Aprile/Maggio/Giugno
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base

	Saper confrontare e selezionare gli elementi più significativi per effettuare una traduzione

Saper rielaborare in forma chiara dalla  lingua latina alla lingua italiana

Saper individuare in un testo i blocchi di funzione, i termini chiusi e i termini chiudenti per procedere all’analisi  previsionale e comprendere il sistema linguistico latino 

Saper ricodificare un testo dal latino all’italiano e viceversa

Saper interpretare testi latini e tradurre compiendo adeguate scelte lessicali


	Riconoscere i diversi valori sintattici assunti dalle proposizioni

Avere una nozione corretta della cosiddetta “consecutio temporum” 

Riconoscere gli elementi fondamentali della morfologia , le funzioni logiche ,i tempi, i modi verbali e i costrutti sintattici studiati in una frase o in un brano 

Comprendere snodi concettuali e singoli passaggi e dettagli dei testi letti

Ricavare dai testi letti e dal lessico studiato alcuni elementi fondamentali della civiltà latina


	Elementi di sintassi del verbo: le funzioni del participio

Il costrutto dell’ablativo assoluto

Il gerundio e Il gerundivo

La perifrastica passiva

La coniugazione di alcuni verbi irregolari

Le proposizioni interrogative 

Conoscenze relative alla civiltà latina 
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1
	SI RIMANDA ALLA U.D.A. 1


	NOTE

	Il presente piano di lavoro fa riferimento alla Programmazione dipartimentale e potrà essere modificato per esigenze didattiche contingenti. Pertanto, i percorsi sopra descritti non sono da considerarsi definitivi; essi potranno subire modifiche sia nell’ordine di svolgimento sia nella effettiva trattazione degli argomenti, allo scopo di rispettare i tempi di apprendimento della classe.


Cosenza, 23.10.2016                                                                                                                                       Docente
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